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Baccelli alla Carnosi «SS.1 u 

I 

B̂glchè ilimimstero si è dichia 
io'solidffff colFonor. Baccelli, I P 

annuncìa^.be appunto noìla que- = 
stìone delie maggiori spese, discu 

ancio doila is 

Glie irti in Boia Il sindaco deV paese, esso pu^^ini* 
graziava.^ brindava air illustre -Vap-

spendotido in questi provvedimenti al* 
tri 114 miiicftIF; ha diminttlté' ì l d e 

presentante deMt0l'Ìttismo e fermo bTtò deFfeàoro dilOO milioni e quello 

?f-

tendolril Mancio dona istrtizione 
pubblica la Camera darà al mini­
stèro la battaglia politica. . ̂  ; 

inistero fece benìssincSll^ 
- , ' - • . - • • . -1l5^.^^!i-r 

l'on. Baccelli è certaniQnte 
uno dei migliori èìemènti suoi ^ 

Xu:,pamera farà opera triste com --
battendo urî  gabinetto nella per­
sona di'un ministro che ha "così' 
grande diritto alla, benemerenza 
venerale. . . . 

D l ^ r qvest^'^bàttàgli^^ non 
può impen^ierire^iliministero, né i 
suoi amicii tiè coloro che -̂ ^pome 
noi —• ne paveniiang.!^ castità per! 
r inevitabile Titardo. 

' • ^* -•• V - - " ^ - u . ' ' - - ^ 1 , • 

la lesee èlettfele. ; , -:'•'^r i4f-
jEssa non̂  può essere ^non una 

scar£i)ÌJù,̂ cia che farà perdere qual­
che gfònio di tempo/ma ctìasift 
vira almeno a mostrarci un'altra 
volta il patriottismo di certi sì-

?L che a parole non altro hanno 
ià'eudre'òbe il bene delpae^e, ed 

JSitti' ̂  p^rtv^lauQ iqnues to 
cSlfèganfpsv a ingenerare danpo! 
battaglie. 

Imperaccbè checché ne dica 
ne pensi quel mattoide del prof. 
Sbarbaro, checchè ĵ̂ ni scrivam; i 
moderati, coìFanfùltàìn testa,Tòn. 

'^%ccelli è tal uomo che alla t^b-
blicavistruziori^^rrebbe grànjàn-
no Ov̂  egli ne abbandonasse la di­
rezione/ 

Presentatosi fin dal suo apparire 
sulla scena politica con un pro-
gramma energico, un dubbio solo 
poteva insorgere che egli cioè non 
avSè tèmpra bastante a com­
pierlo nella sua totalità. 

E questo dubbio svanì. 
L'on. Baccèlli^^iipòSe all'opera 

— non curò le difflcoltà, aifrontò 
le coàlisioni rabbiose, gli alti sde-; 
gni, le meschine guerriglie -r- come 
colui che ha una meta prefìssa ed. 
ha fermo volere A\ raggiungerla, 

, egli prosegui il suo^^mmìho -^ 
%^pl breve tempo dacché! egli è 
ministrò le condizioni della pub­
blica istruzione iTÌÌ|lioraròno così 
da lasciarci intravedere uno splen­
dido avvenire. 

Una battaglia adunque data al 
ministero' riella^ft^persona di questo 
ministro non può essere seria né 
può ad es&'W^ciarsiMl paese,% 
stancò ormai soverchiamente dei 
disutili armeggìi parlamentari. 

Non può ragionevolmente una 
interessata coalisione parlamenfere 
toglierò il potere ad un uoTOrhé 
ne usa con tanta saggezza e tanto 
vantaggio de! paese — e noi ci 
auguriamo che V on. Baccelli ot­
tenga alla Camera una vittoria che 
lo animi a compiere l'opera sua 
patriottica. 

Il Qoniitatp ha dìr^gi^ta il se-; 1 
guénte Ma ni Ce stolli e ci si fa pre­
ghiera di riprodurre: 

Agli Arlisti Italiani •.-. 
Roma, U città delle grandi memo­

rie arCisticha di tutte le epócìie e di. 
tutte le flcuol0,*Wdo di tanti illustri^ 
Istituti Internazipnali, ha per votodel 
,Parlamen|g,.^e pev4';;0p.era dei Comune' 
e deHa«lf*i'bvinci^, eretto un ,palazzo 
onde raccogliervi a solenni gare le o-
pere degli arlilIPvìverìti. , 
\ Là prima dì qiùt̂ ste gài^è, :c^à):avìrà" 
a precipuo scopo il riassunto dellé'^à-
rio, manifestazioni dell' arto italiana 

^ Lv • - I • - ' 

a confronto di quella straniera, sarà 
aperta nel dicernbre4p2. r* , ,. , 

IKOoraitatò esecutivo, il quale etìba 
l'incarico di preparare questa' Espo­
sizione Q di attuarla, rivolge pertan'tó 
un caldo appello a tutti gli artisti i-
taìfani, affinch^iti^qncorrendo con la 
opere del loro ingegno alla, nuova Ijflp-i 
stra, provino comeXItalia, a misura 
che afferma il suo niorgìthehld poli-
ticoi-^fferina pureal'su'ò nsorgimeritb 
artistico. . • • ; _u; ,,,. j . :i^t ,•<:;..'-i-
i II Comitato finda^ora sì occupa a-
lacremente a trovare per questa E,-,, 
spòsizione i più lsi*ghì mcÒtàgf^ìàméìdW 
e profondamente convinto di quanta^. 
ìnjportan^za iSianla^^desiderata istituì 
sione di una Oalleria d* arteraoderua 
naziofffii, procurerà^ con ogni mezzo 

i,aUa 

a-

ìi 

•f 

% 

inizi con 
w 

• # 

che lo Sta 
Mostra, -f 

Affrettata dal voto di tutti, t^Espo-
liizioQ3^^!^m& attua, un* a^pirasioiie 

da lungo teMffip^^l^i^ E » pi^ril 
le opere dell ingegìad moderno accanto 
a quelle dell'antico sforsandostdi e-
mularle, e fornirà la. prova che il gè­
nio italiano è sempre pronto alle nor 
bili emulazioni, 
; Il Comitato lavorerà con zelo inije-

fesBO alla riuscita della Mosi;ra, riuscita 
imrnihcàéìiie ove lutti gU artisti ita-
Uàl^l in con^corso di quelli, stilhìerl, 
M H i n o ^ p e r e l o r o , , : ,^ ^ 

In breve^ saranno rese pubbUcne, lâ  
W m e desfmate a regolare questa E-
sposizione.' i • 
Roma dàlia ''^!§Mé del Comitùtof. 

lazzolEnglefield, Via , NationaU^ 
N. 24/ U novermbre 1881. 
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11 DISCORSO DELL'ON, ANTONIBOS 

m^i 

• b ^ h H ^ w k i h v f ^ ^ ^ ^ M 

(K.) •—• QuesW ridente paese mó 
strava starnane lin aspetto gaio^ e a-
nimato come m giorno di re 
era proprio una festa quella'elio pre-
paravano gli elettori di ogni partito 
al loro rappresentante politico l'onor. 
comm/'Antonibon, il quale àdèirendo 
i l fattogli invito, veniva a comunicare 
àf suoi elettori 1è idee e i concetti 
che hanno informato il suo contegno 
alla Camera e a spiegare quale sarà 
la sua condotta nell' attuale babele di 
Montecitorip,^^^,, ' 

Arrivato l'ònor. Antonibon, cordial­
mente salutato dagU elettori, ebbe 
principio il banchetto. 

Circa cento erano gli elettori pre­
senti e non mancavano^S^otìi gentili 
8ignpr^j|(ke colla loro preseriza rén-
^devanò più geniale il convito. ^ 

Verso,la fine del pranzo il co. Mi-
glioranza di Velo— con acconcie pa­
role — salutava e ringraziava a nome 
del Comitato e di tujitì i presenti, il 
comm. Antonibon per avere aderito al-
rinvito —e aggiungendo che questi già 
conosceva io scopo della riunione — 
facendosi interprete di tutti i conve­
nuti, beveva alla salute dell' on* de­
putato, 

sostenitore 'delle IdÉle'liberali. 
,..:-FTagdrosi Ubplanàf^fèòlseì'o't 
role dei due oratòrl,% 

L'on. Antonibon esordisce dicendo 
che se è consuetudine cara adoside-
rata il trovarsi ih famiglia; tanto può 
dire di sé oggi che si trova in mez-" 
ZQ^li^convenuti e sebbene non tutti 
dividano, le ^stesse idee politiche pur^-
soiìo^ tutti 'concordi nel solo sentimen-
to dell' amore intensO' è indefesso per 
la nostra patria. 

Dice non presentarsi fermoe robu-^ 
sto come al solito- ma quale iin mo­
ribondo giacché fra pochi mesi dalle 
nuòve falangi elettorali sorgerà forse 
nuovo ordme e uomini nuovi. ̂ ^ 

Giustiflca ir passai dej p.ai^lito/a^ 
rib^ordando che ìl; Progromma di Strà-
delia, banditore delle nuove idee por-
tavii scritto sulla sua bandiera .tr,e-
grandi riforme —/alìplizipne de,l ma^i 
cìnato, d4,,9pi'soaforzp,so..e legge elét-
toilàle — l'oratore dimostra come sia- ' 
mo quasirarriyàti in sporto e cóhfròn-^^ 
tando tale programma con qiiellO d P 
Gòésato dfC0#iHà :vintd il' primo. 
! Aggiunge ohe, abolitoJ^ macinato, 
Sella broclama^/a che tale abolizione 
f « . : ? n * ^ g ^ ^ corbellili^,..npi^, s 
ina uii delitto cohtro l'avvenif 

• :'lU*'òratò^^l^andlff:fa.:un d.ie ì̂stro, 
4*aboU2Ìonèf 
' • - ' . - - • • • . . j - , 

Discorre della questiona finanziaria 
6 politica dal punto^di vista sociale 
e dice chéMà'^'uèstiorie sociale;^già 
latente negli aritriydélla misèria: e 
delta fame viene sopita con utili e 
feconde riforme come.u macmato, e 
l'emigraaìonedei cantadiniyche eragià 
cosi intenda, tende orai a diminuire. 

*̂  Accennando che allaWàncanza d§j 
redditi del macinato si era iSf^lito 
colla tassa dello zùcchero, fa un coh^ 

- 1 ' 

fronto fria ie due tasse e conclude 
che fra tassa e tassa non er^ 
la scelta, ,. .H,̂ |̂ igf ^ •'..-. ^. ' ^ 

Ma -i?fe l̂"oratorei domanda ™ nel 
1884 per effetto della totale abolizio-

•:ne lisancheranno airErarió nazionale 
40 milioni, mentre Tltalìa ha bisognò 
urgente, perentoria di a/forzare la 
marina e 1* esercitò iewdee provvedere 
alla difesa delle Alpi -r-come si prov-

tvederà? Il bilancio di quest'anno, 
dice l'onor, Antonibon, presenta un 
avanzò dì 7 milióni; nel 1834 cèssa 
la Regia dei tabacchi e sebbene nel 
primo anno sarà necessario riàcquix 
stara gli stoch e cesserà^ la imposta 
di Hicchèzza mobile già pagata dalla 
Regìa, ptir tuttavia resterà un utjla 
di circa 10 milioni a cui aggi unti 40 
tniliòni di debiti redimibili che si e? 
stingùerahno in detto anno e tenendo 
pure conto di 7 milioni che ci atten-
diamo dal progresso economico del 
paese™ dimostra poter far fronte 
alla perdita della tassa del macinatoi 
' Enumerando quitódi iboneficii arre­
cati al paese dal partito che da 6 
anni lò governa, l'onor. Antonibon di­
mostra con fatti e dati statistici che 

r 

in 6 anni la Sinistra oltre il macinato, 
ha diminuito le quote minime della ric­
chezza mobile e i dazi sulla esportakio-
ne e navigazione. Ha provveduto alla 
dotazione della corona; abolita la rite­
nuta sugli stipendi; accresciuto i bi­
lanci della guerra, marina, istruzione 
pubblica e lavori pubblici ; ha soccorso 
le finirne di Boma, Napoli e Firenze, 

' v^ 

^TJ.'. 

dèl^pvimento^dielj capitale di 54 mi 

*^^ oratore dimlflfa , che malgrado 
à̂ P ingente spesa di circa 160 milioni 

il bilancio'presenta un attivo, 
' ' • • , " ? # ^ ' t ' 

Parla ddr abolizione del corso for­
zoso e ^lice doversi attendere il pe­
riodo stabilitQ^^j^ 2 anni, per vedere 
la sparizione della carta.; TliPòpéra-' 
ffohé è cosi delicata che la sua riu­
scita starà appunto nel tempo neces­
sario onde non portare scosse ai mer« 
cati commerciali e monetarii. 

Passando a parlare della legge sulla 
„ • - . •. . , . ; - \ , • tmà^'.-. . ° ° - . •,, "-̂  ferrovie, dice che è una creazione della 

mm^i^^iA- ', - , •:- -• < • , ' . . m m ' . •..* "• • 
Sinistra, ne enumera i beneficu con-
eludendo cheto sviiuppp di detta legge 
avrà^Pl^ìjnc^palmente per, effetto 4̂^ af­
fratellare in uno stesso grado di ; ci­
viltà le diverse regioni d'Italia. In 
questo punto dice toccanti parole sul 
passato politico della patria, evocando 
i'fearìì ricordi dellà'nòstrà redenzione, 

I r I 

•'^^IteiteJM^a^,pa!?8àhdo; a[ ì^m-^,, 
della rifoirma ' • elettorale si ' 'àicfriara^ 
partigiano dèi aufframó' ùriìvérsàlè,---
escitìsi ffh analfabeti. Ricorda.lOuo 
voto favorevole alla proposta Crispi,, 
ma non vuole il suffragio uhiversalB^ 
che crederebbe un jaltp^ nelfbttìo^ t«F̂ , 
mando spepialrbenHi dei "̂ n̂ è̂ ^ 
e delie tristi influenze da quèsti^ttr-

minciata; 'che compifw^ 
f o r ^ ^ M a i in via[ di esecuzione — 
c h f ^ W m d a air aumèhto^Veserci®* 
e della marina — ^l^J?'^*^^^ della 
Alpi e delle coste,^^»*-aWper6qi;ja^-
ne fondiaria ™ ai, miglioramento ama 
classi sociali, secondo i prògetlì*Berti 
a cui inneggia. 

Rileva con gioia i progressi indù 
striali trionfanti alla Esposizioblff 
Milano. 

Uh unico timore lo preoecupà^tfè 
il òlericalismo "-̂ - par cui spera cl?e 
gli eletti dai «uòvi suffragi '̂ fl 
ranno ^ ^ t ì , a qualunque gradazìons 
^^^airtehgàho, per combattere i neri.. 

era nei: beri,efici^.d6llà istruzionlWiWl 
obbligatoria e nelle idea di civiltà (' 
faranno Ognora trionfare le ide«j^4i 
progrtlio e di .li.bertà che sono ormai 
patrimonio della nostra Italia. ^̂ ^̂ ^̂ p| 

li brillante oratore chiuda dicend» 
che xnoribondo chiede l'obolo deU'af-mm 

i-ri-- a ' - ' 

.\ 

1-ì 

fetto; inneggia al gran padre della 
patria fche coti Garibaldi é Ma^ziì(Ì' 
ha fatto V Italia; manda | ^ ^ ' % Ì 
all'eró^ 4i Caprera e b r ì n d f l l ^ i K 

Fragorósi e continuati applausi hanrt 
n<> acooUoMl discorso dell* illustra %p 

leBsore: •Càllegarì, ̂  W;fi|;S!^i,ltrf ^^t 

Saggiato che calorosànìèn^iii 
% Garibàldìì^^iariò COÌRt̂ o i t prò-

c i t | ^ m A l l | i » r a | i , j ( ^ ^ ^ r t i g ^ ^ ^ 

-:\ 

j ^ 

i l - ' 
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?i^; 
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u 
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dello scrutinio di :lÌ8ta, perché lo era-
attore di toòràlità hel|^fi^mòrà 

Flfél Paese.'-^^D ice che gueleitori 
hririo ìì buoh^eputato, òéseguiran *̂  

.Joro rappresentante nella Camera 
non nel^Wrjdoi dai Mmisteri. r - At-
tacca vivamente.i deputati staffetta e 
faccendieri, conatSSIB^^cón ^ l o r o 
che la corruzione è grandét te basso 
e ih ^ alto. Combatté anche su questo 
punto dal programma libare 
che dissè'̂ ^^Sena a Cossato;' émentito 
pure dal Mìnghetti, ohe espòsa idee 

, 1 1 • ^ 

savie e' democratiche a Légnàgo. 
Censura e combàttè aspramente 1% 

trasformazione dei partiti che crada 
nà: Utile né opporr la sino a cl̂ e i 
nuovi elettori non abbiano eletto^in 

, .•,_ .=. ^- - - 'r ' 

nuovi rappresentanti. Beridefi^asfor-
misti a il ministero Setla-Lacava-La : 
Porta-Morana con BiMìa agli interni. 

Passando a parlare dei fatti del 13 ' 
luglio a rilavandone la esagerazioni'! 
partigiane del' clérp|^|imostra éssera 
talW^attì derìsi ancKe "ali* estero, e 
tali che noS'nahno minimamente alte­
rato le nòstro relazionPintérnazionali., 

• . • • ^ . . • • - - • . - - I • 

Sì dichiara contento della politica 
interna ed estera. Approva il viaggio 
del l'è a Vienna e la politica con esso 
inaugurata. Ricorda l?;oppressioneau-? 
striaca e meutre ha belle parola di 
simpatiW^er la Franciaj ricorda tut­
tavia che l'Austria opprimeva per 
mantenere un possesso; mentre là 
Francia insultava^'Italia e le sue li­
bertà coir intervento del 1849 a Roma 

• . ' 

a colla strage di M§atana. Prova che 
la cessione di Nizza e Savoia ha pa-

' ' " • " ' • . 1 • . - * • 

gato la Francia di S. Martino e Sol­
ferino. Dio ci guardi •̂ rf̂ dico r oratore 
-—da quegli amici|che ci hanno schiaf­
feggiato a Tunisi e pugnalato a Mar« 
sigila. 

Riassumendosi, l' oratore '"domanda, 
quale sarà il compito delia nuova le­
gislatura? 

Si afjfìila anzitutto che dalle nuove 
elezioni sorga una filauge compatta 
e costituisca un granfia pai'tito^a|io-
nale che compia l'opera da noi inco-

annientare In malaflca inflàènaui del 

Ambldua furono applauditissimì. 
Sonp dolente di ;,nqn j p t e r e , 

^•tirannia, di,;apaziai:4enerl^^li^iif 
tri legregi oratori, i cui discorsi fu-
ronò tutti improntati hell'amora dalla 
patria a della libertà a chg> furon© 
tutti applauditi. 

Non: dimenticherà però di esprime^ 
re;i pm yivr ringraammenti pelle cor^ 
tesie usatemi dal Comitato, composto 
dagli e^ |g i signori Velo, Piacentig^ 
B e g g i a ^ ^ ; Bruscato.^^ parti(;alar^ 
mente. mf^Ò un af]( t̂tuo8ò. salutò al^ 
Pegriegia conte Migliòranza di Vélo 
adalla gentile contéssa che ci offa-
ròno ospitalità nella loro villa 
colmarono di tante cortesie. 

1 * ^ 
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28 Novembre^ 
Dft^^qnattro aere recita al nòstfl 

teatro la compagfff& drammatica di­
retta da Achille Scalpellini. 

Non è essa upa compagnia di Rri^ 
ino ordine --: lo si sa bene—^ ma 
contiene però degli elementi éòbeU 
lenti. La signora Guendah'rif^Do 
nici^StìfilpelHiìrpér esempi]^^^ una 
prima donna di vaglia ad io noa 
èsito a supporre che ella, nella sua 
Qualità, non ietarebbe a disagio nea-* 
pure in una compagnia primaria; it 
sig. Pier Luigi Mtìloafeì è un bravo 
primo attore, e lo,Scalpellini, l i S t -
terista, è un artista nel più largo o 
vero significato dèlia parola. — GJI 
altri vengono in Seconda ed in terz 
linea, se si eccettua il sig. Lancìlottè 
— brillante — che, sa non ha esub 
ranza di mezzi vocali, ha però moltai 
ma molta ìnteliigenza artistica —- © 
non è poco, 

La compagnia ha inoltre il vantag­
gio di esser bene affiatata a di avere 
uno scelto repertorio dittprpdu'iioni. 

Le produzioni, date finora, furon 
Amore sema stimfi del Ferrari, I 

m 
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d 'armi d€!t<Qi)|C(ì|a e Za cp^ptfNtJflnvi 
dica la colpa del Siacoràetti- >̂ #v ^ 

Non ho né la voglia né; u; t0 ipo 
(e d* altronde l o . ^ ^ p i ^ M M . ^ *° 
sentirebbe) dkpiWWettagliatf tmen-
tÈKdetle otìerl^drftmmaitchei e dfgU 
artisti tutti, ^ 0 mi limiterò a aìre 
che le produzioni, in cui la sig. G. 
Domin;|^càìpelUnl,re|ìita:nd^eonj,||-
fetto, con passione è con afte fece 
Spiccare vnaggiòrifnente tutta 'la; sua 
intolUcenza, sollevando un uragano 
applausi , fmono Amove senza stima 

:eo?pa utindìca ?« colpa: e fu pù-
re nell Amoì'fi aî nzcs sitima 0 noi Fra­
tello d* drmL chQ il sig. Pier Luigi 

d i fece meglio risaltare i si^oi 
, 4d i -- • -1 . I - r i - T ^ . . - > - • -

mariti, non comuni, sostenendo le sue 
«d. diffìcili part,i appassionatamente e con 

potenza dì verMà. 
Allo'ScaìpeUini poi ed al brilliuite 

Lanciilotti un &rauo I di cuore pef il 
modo ^ | a cui hanno rec i t | | ^^e i No-
stri intimt,.^^ 

Sappiamo ch.e il prìiĝ Oi attore sig. 
g lna t idarà per sua benefiei^.ta / 

i^zf^nffIlei Cavailo/iMe^desiciei'ereai? 
'̂mô  ch,e, lasignora^ Dp|WÌ,nÌGÌ-Scalpel­
li ni ̂ j|q|- beneficjiita qi, d^ssa, la Mes-

Chiudo CQU'augurare buoni afl^n 
alla compagni^A^Riat i^a. ^ , 
^ . ^ ^ ^ a d i n i d i Monselice, han^^. l,a 

òrtuna d* avere,, dopo tanto tempo, 
ìitó l^aSteiijipeUacolò 'al loro teatro. 

Npn più,bilanci a^^^so di ca-
p c a , o solo, osservazibnlr grette^ ma 
p3iscus§iom serie, iti cui., tutte le 
'oneste,opinioni sì fanno sentire. 

_ .lièstpj^à la vóce generale, è il 
pukato Mi ' ingresso nel Consìglio 
cprnunale dì alcuni amici nostri. • 

Essi rinforzando la parte del­
l'Opposizione aaiministrativa, in­
vece di produrre; un cataclisma, 
hanno giovato agli interessi della 

La discussione generale riuscì 
superiore ad oani aspettativa :J*o-" 
iiorevole Sindaco fu limpido nella 
sua eccessiva prudenza,; l'an-i Tir 
Varoni serio e brillante nella sua 
carica, a fondo. 

Ormai il programma della Qp-
posizione è posto,—' e chiaro — 
ormar non si potrà pm rimprove­
rarla' di volere '•WmpossitDile, di 
gettare nel pubbUno vane crìticbe; 
essa fia'fórmulatp le sue conclu­
sioni; ha (lictììrfaW'che tion inteti-
dê â seguire r indirizzò niónumen-
tale dei passato ; ha stabilitole 

fesev 4ei consigliere Ca^estnini) 
Ifer ftllancì passati,- senza essere 
sicura' della disapprovazione del 
•paese, che vuole^andat avauti.J 

- t . : 

Sapàhnó proffittàrne? Sì spera. 
CamUis. 

i I •' 

gas^V -« Sàbato4^!ra una con-
tajdtiJiaà d ià r t egna pai'torivA un bàm-

J bi^O JUegiUifiì^,,^, ìp.soffacava/jluindih 

giudicatrice, dei premu alle latterie. 
sociali^ prWii istituiti dalla Beputaj: ' 

, zìoB© provinciale col concórso dètClo-
verf̂ Or.e/̂ dàUa Gamera. diftGommercìo^ 

d r Sottogtìla*' (Agprdino); Vodo. San 
>i tf t^;(]Wmo4'^elVa im&n^r {l\V-

i|itt) è pferù^^pî 'èmi ìn'?àttreszi: ptire' 

"•'•^.y.-^A ;ì 
ajv 

^^'1 

i scrivono: 
La Corte, di^Cttssaziqpe,|4Jn^'r.?P? 

animiV6- ìa ' sentenza . del pretore^. dj 
.JWftnselice colla quale si ammoniva n. 

jo^ne Carlo Monticelh come sospetto 
g^nqre,,p.erchà reo di esserò^sdcta-'' 

dal; Pre^ore^i E s t ^ ^ ^ ^ e^^^e m^^j, 
vamente ammonito, ma ogn giàcom^^, 
sospetto, ma comeozioso.'Xo|{c% coe^. 
renm^l'giustizia, ;dove'-^t6Ve f^-Qzfo^ 
Ehi <vi>ve. piieaspvda'f(ittj;iglia..Vo qfù'̂ inÙ 
03s^^ cjp^ î;ejtj]jpjcft. allora, Bf̂ diŝ tjiueiri 

se • ygli • ^dichia^av'à^ fórmal^mettÈ 
rinunciare a-'énoi principi nbìì^'sstreìì-
fit^t^^tlpiùhun :ozioso, ed anzi at>rehbé 

rgenze del moménto ; ed ha in­
dicato ì modi per. provvedérvi. ' 
#: Questa, Gpposizione'^lhi è stata 
ostjrjatamente, respinta per lO.anni 
dai Consiglio comunale, ha portato : 
luce invece che,.tenebre, vita in-
l?ece di sonno ; ecco i risultati che 
nm; siarnp lieti di constatante. 

E nella discussip^ si?,cĉ ssiv% 1 
sulla quéstiòttdérConsorziò mi- , 
vèrsitatió(\mnto setiiic '̂riél ^onsi-^ 
gliereGahestrini, quanta profondità 
nel coniigli'ère De Giovanni, quanto^ ̂  
ìmpeto nbl consigliere Guerzoni^ 
qu;ànto vigore nel consigliere Mor̂  
pilTgoJi 
r IJutti appa,rìViajno,i pitbMfeimatij 
pedino il con îglieî e Frizzerin, si 
eccitava^ e.sWi spjijjgeya, ad] a,Qcu> 

canta del Comune,! 
La sedjUta.ĵ î uŝ cLdegna r<Ji; ?Â^ 

Cónsiglio^comunal^^usffi^^ 
sere quello di una 'ciotta coìta, no-; 
^evòtef impoT*fòiri#^^cohié. Pàdova/; 
riusci, intei-essante ed Isfattiva. '"'^ 

« - - • 

le. Il Pretòra dJ, Este, non arrqs4 di 
fargli una tanto iudecoro^a .proposta, 

,.„. concertata prima. •: come egli disse, 
col,Commissario e Tenente dei cara» 
nmieri locali.-Ixon si è potuto arren­
dere il Monticellìrrle sì volle infamare 

^ l o si anim^-ai^pe, ^p^§ ozioSj():;p^rchè 
PWeo di peusana'comò gli pare é piace. 

Che cose ne dite? 

ifdannosd' 
comm^i^ 

»e; apf^rofittò, per •; diferi^er^ : con 
qî el dazio la sua,^,aipnjha^l^^ 
: Idue avversari si .batterono va-i 

• lorosamente ; noi aDmamo stretto 
obbhgo di ammirare la temperan-
za; là misura; M cortesia della 
fprmìi del consigliere Ti varonî  òhe 
^spriniieva francamente,, e lucidagj 
m^Ote. i concetti; dellar^scuolà' de-
m9,9patlc .̂: 

Nella terz^^^duta sul jjreventi 
vo due qu^iònì vennero p r i ^ ^ 
palmente?agitat^^(ij|^a dellajpesà 
pel Cimitero e qùelìa delr acqua 
potabile, tutte e due importantìg 
sime. 

Il consigliere Tìv^'oqi raccoman­
dava che la Giurila si, tenesse K 

.marip libera nelrappalto pei lavori 
ài Cimitero—distinguendo le spe­
se di ampliaménto e rìnsanicamentò 
che sono urgentissime da quelle 
architettoniche^ d\Q sono meno ur-

. L^on. Tiyarpni, aveva ragione e 
l'ori. Piccoli, chp comprende le dif­
ficoltà che può, incontrare un'am­
ministrazione troippo, vincola.tE|,_,nei-
supi bilanci, suggerì che la GiulS' 
cercasse di conciliare |e idee solo 

: apparentemente opposte del con-
siglìere Coletti, e chiese ,-se. era 
ve^ò che' la sprrima votata dal Colt 
STglio dovesse accrescersi per nuovi 
apprezzijhìènti dèi prezzi unitari. ' 

Si sentiva ufìa specie di raddol-
cìmento da tutte le partì: si ̂  di­
scuteva con animo pacato^ sereno^ 
con;: cortesia ù^- e la discussione si 
fec^ifa^che più cortese suU' acquai 
potabile,,nella quale ci: parve di; 
iV f̂l̂ re .che i . consiglieri Pjccoii,. 

^Cànestririli^^iTivaroni fossero de­
cisamente ' contrari all' acqua., at-
.tuale, u ff. di Sindaco invece e il 
òonsiglièrTfiéstQ,. molto; dubbff 
méntre il còhsiglìpsr; Màiuta ' p t & 
dortìandava f eliminazione d'ógni 
spesa per tale titolo. ' '' 

Fortunatamente'la discussione 
pro.v&chtì janzi là somma allocata 
in., bil.ancio, per. studliè ̂  troppo piĉ -̂  
col̂ ^ ,^;noi siamo lieti che rargor;,. 
mento,,)gj^e ^ pejviéi ngstr^.Padova,: 
sia,stato, dà^,ti\t|^.}^ 
Coìi serietà é con qu( 
lenta'bh:e3a^•sùpeì^aré gii ostacoli.; 
k # a diltCi6M òccupereiio a.lungo 

y. intaMp^ si stabilisca anco?;a tìtìa 
fifol|£N||t:l'ingresso tanto cbitìbat̂ -.̂  
'. tuto di elementi di Opposizione ih ' 
! Consiglio, noU' ĥà tiiièiuto ^^^'tiiii 

1* 

impédifà di biasimare, occorrendo, 

p. v̂  alle ore 8.p0m. avrà,,lyogónello 
fltabilfmonto idi scherma e ginnastica 
'desarano, l'inaugurazione dèi tràlto-
niniehli mensili. Yi si pronunzierà in 
tale:Occasione un discorso, eppol avrà 
luof# l'accademia dì scherma e gin­
nastica. A tale simpatica festa accor-
reranno molti cittadini, desiosi di pas­
sare una ,bella. serata e di contribuire 
colla loro presenza all'incoraggiamento 
4Ì . .M| istituzione tanto benemerita e 
che è disQmmp dscbfo alla nostra 
città. 

risultati d^l f̂ rp allìî -l̂ -Eìsaara del 27 
novembre: ' 

•, ,̂ ,,.,,. 1 PouM, •mMm^ . "• 
Dìvi&a fra HI goni Piet ro di Abanq,,a 

Higoni Luigi,, idqmj,, 
U'Poiìie 

r ^Plìemio, Eigoni L ì g i , di 
con 5, su 5. 

Abano 

ii-

f i 

Uf, 

•- 1 
- h : •I U 

/ J 

T ^ J 1 : 
fl^^," 

'. . ' . • 4 . 1 : . . ^ V j i i L-k 

^ • 

= ' 

a 

f 

• • • • l i 

: N,%;d,unq,u.Q., proclamiamo, ;con̂ ^ 
\m¥, 'mm^ .QH V' Qp posizijone L> 

^ ammini^rato ha, fattp^ in,questa. 
:: sedute,^Sfup , dovere — ed. ha. 
, dimostra .0 

imP^^y ! 1 " 1 

f F ' 

r'^sspj^: croi^aoa d.̂ lla sedu,ta ixk> 
\xn siî .̂ ;s9g^se.laTgam^p,te;d,ell'in-^^ 
diri^zb generale del Com,une. 
! piàmitié) è.naturale;.hanno p̂ r̂-

^Jatòy^#b^hjssiróo, gli órior. Tìvaronj, 
' Ganestr||fl,;,Je ; De Giovanili^'cònici' 
. devei^liconoscerè perfino il Gtor-̂  
'naie di Padova, i--^^^-- ' >• ' .'/'^ 
7 Dunque: si sopprime ìa cronacaI 

Qhjirmiserie giornalistichet! " 

ill*^ idep, Garolja ^Jarcello. di Montai 
gnana con,7,su H.: 

Ill^ridem, Eigoni Pietro di Abano con 

In Ppule 
^\ p ênf)j|q, pigoni *'Lu;gi,, di, ApmPf 

IFridem, RigoiiÌ! Pietro idem, con l l i l 
su 14. 

111° idem, Garolla Marcello, .di Mon-
tagn^anij^if^n 8 su, 9, 

ly* ,̂ idefìi, Zì̂ ccG Corrado, di Padova, 

''- ' IV Poule 

_cô i> q,s^u,,5. -

mm 

mìi . h 

j > 

•-.••I-.'-

m 
' • : ' 

ontr 11(̂ 1 idem> Oanoll̂ a Marcello 
gnana, con 6 sû  8. 

M W # l 4 ; # 4^^^op,,coi> 3 su 3. 

Bozzoletti^ conte Angusto di ^ Tortona 

i .;',,:.*i.. M:^K|? 
Garolla Marcello di Montagnan^.^coH} 

^ . ] : > ' I-

l'%ìkÌ- ^'^ì--'-^'' 
i 

ir, 

J^^t mwHk ìK asj3c»«jlató arai 
Ricdviamo in data d r i e r i , . 

r̂ - » ( ' ^ 

• r i f*-

Nella cronaca d'' 

s'-u ì : I 

1 • • 

1 . ? . ^ u 

t 

àÌF§acchi^ 
gitone leggendo un'tuo irivilW ad tin 
asso|:iato che ,,ti, sĉ rî ŝé .jy-^ì^ndosì 
*'«lì'r?*??a^^A*lBa.̂ ^v;̂ ĵ J^edicQmbJnazio-
iÌe,raVefìdi^t,iiiìq^:puraiScxittp^^^a:eollai 
firinasidi. tìssodid(«i>a»«W^^éaWctì('^ioììD^ 

Continuiamo coi furti. A Villa-
friiUpa ì ladnì: penetraroip^JBel cortile 
del possidente J9i|Sietto e asportarono, 
due quintali di rffó. 

Buono, Questi ignoti possono sta­
re allegri. 

— Quale scìagura^jpelU di sperà^^ 
ottengiì© qualche cosa ed essere poi 
disillusi..A Yilia Estense, "dei malvi­
venti pd'ff^rarono mediante scalata e 
dopo avei" rotto ìj S l o della casa 
dell'afflttuftle Luigi.. Travagnin, nel 
granai", allo sc9pp, già mVif^|endeta. 

— Eh, di rubare, senza dubbio. |^ 
— Ebbene, il granaio era vuoto. 

Quale sciagura I Eopovi uT^cendio . 
A Montngnanasi sviluppò il fuoco nel 
magazzino del possidente i Gioga Gio. 
Batta, e distrusse una macchina ed 
un ventilatore da frumento causando 
un'danho totale di-1000 lire. 

L*,orìgine dtìllVincendio sehibra ac­
cidentale*, .'• •^^''_-' ' ./ • • 

.01 avete altro,? 
--: ;Aj.% Mi^rgherita, d*4qiigp venn,e, 

arrestato certo Gio. Batta, Rinaldo, 
guardia di finanza, imputato del reato 
di semplice diserzione. 

— A proposito di dtserzìonOi ne ho 
Sentita a raccontare una dì bellinaV 
Una signora della nostra città, nota/ 
notissima^^pec^chè giovane e bella, * là-

'̂ 'acì&j;in asso nei'decorsiugioriiiUfarfll^. 
dî 30 e pa|triai(lcaJe mj*ri;ipi ^ftì/ren4o, 
alla st|i)ji^a matrimqniale,'^?'iad,o,'(?i'j 
nate mo'? 

i^pi?^go...l^,Sta^92j»,deU.*.,^-
m^nte. : \ 

— Ì)i Un amante.... spirituale ih s 
caso. Questa bella#tìi vezzosa donn,a 
dunque preférila cella di un'monaw 
Stero a Orvieto ove giunse 'ftellà notiìn ' 
M 94 al. 25 correntéi-^'-'-^-:^^^:'^'i^:' 
T Èftf bornissime' suorW feètìro^l'ailBi 
pedlearjiim. I0.'festé(SilaggiòfFWMa<^o;fe 

sers^ ,^fii|ggi^i^Ya a suop di T^-rl?iguHl'' 

si j)̂ ĉei|,(Ĵ e?(ano, ì ^ ^ ^ t o f t H. capc^^^, 
t e in cuQinaj 9̂p,9̂ 0lfĵ  p^r 

. •^1 

- ' J I 

<m 

l .-i ' 

. r« . J %^f 

M 
4 

UiSal'-. 

f̂ 
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T p M 

ì 

I ^ 

'^^J m 
(joincidenza faceva argomenta datloj 

Oiìeii^allapienSa ^timaVa#.tao^ '̂' 

' - ' ' 

i 
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©;..n-̂  Il guarda freni che,' 
coma annunciaramo raltroieri, venne 
schiacciato da due carri ^all^ sta^^one 
ipMestre, < chiamatasi 'iSjuseppe tom-., 
bardiv'd'Astij^^di^anUi 20., 

Era da poco al servizio'delle ferro­
vie e pare che avesse intenzione d i ' 
abb !̂̂ f̂lò,9ar,l9;;irrr<:-'15jre .giorni prima' 
delia miseranda sua flne, ì̂ Vî va ric??,-̂ ;. 
vuta una'lettèr'a d^ali|t,pr^ppria madre,.; 
la quale, ìnfòrmat'a'd'eìla di lui inten-' 
xiouB^.loi invitava a ritorhafF^^'ih fa^' 
m i g l i a . • ^;i'..:.- ' •' '•'•"-' '"' •'"'''" 

Povgr*?^ gip,yÉtne;J Pov^^a famigli^ I 
Jg©a*4®2?,^*^®- TT, A;/Pof,denone si. 
vopiòn far'(è coBe per tempo, affin­
chè le riesoanWete. Còsi "pel càrnb-" 
Vale prossima''si è già nomirisit̂ * una 
Co^|PÌsa^|Mpé.D.l^a scelta dei migliori-
progetti'^' maschjei'ate, che, verranno 
presentali dijiranlej|^, concorso che s,i 
aprire fra giorni; il^l'chè per la di-j 
Spensa dei premi. " ' 

rr 

0K.03SrJLCB>J^ 
> - r • ^'.. . , • 

' ^ 

11 OoWeme è vivificato ; in Oo-
i?J3tj^^^i&u£9j vi si inspira un' 
"l^p; piìi ossigenata ; p f è che l'am-

g§iasi ;^Yato. 

X anche a,ì,.,ciechi com© 
suo ingresso- in' Consigho e^.un. 

grande vantaggio agh 
•pubblici;̂ ^ ^ - '-' -'^ 
• Riconosciamo^ II'itoparziàlità dèi' 
Presidente i-''e'siàmo'^sicnri che 
gli stessi consiglieri Piccoli e Friz-^ 

. zèr,i,̂  ; saranno lieti di avere déî ' 
?vot^, ragionati e combattuti' invecê ^ 
dèll.q frequenti,approvazioni.mu,t©.v> 

ì-lé. recente, ammi.nistrazione p,o-i, 
sfa'' tra, ìé , nuove, .'aspirazioni dei. 
nostri amici,,e le, resistenze delr ^ 

^ r orié^rPiccoli, cbài''autorevolrìu : 
Consiglio, si tròVerSÌl%ti graiìde , 

l'imbiàl'azzo •— 'è cercherà'Bi'nmà-. 
nere nella via dì'̂ mezzo.* 

' :. ̂ Pencolosa '̂sttàda,^ otio'revolè'̂ TÒ-
•jomei ;K^^^ e tiisògttMì defciae#F-

PdSC un- certo- tempo si : potrà-
.comprendere un. periodò ^dl 'stu-
Îdiô g, sosta,; m̂ a poi verrà, e pre-
•sto,| la..peces^ita;d;i; snèglijere, . -: • 

La 'c9ndj,zlOjne di Padova, cheor 
chò; i^ dica r prK]ì(;,^^fe^ mx^A; 
prospera; anzi rono,r, Tiy^rgpi nel 
descriverla (cipeMetta il dirslìe-
lo) ha attenuato il male. 
• Padova "hà^'^geiitì •bisogni: i; 
nuovi lavori non sono solo' una 
necessità igi^gjca, ma altresì ^pa 
i^ecessità sociale, 
iti A^r4 la nubva^ amn^ìnistrazipiie; 
;('energia, per sfctlftl̂ fltî e la nostra ̂  
città al marasmo d'oggi? 

Noi t̂iâ f̂ 0̂ ,a vedere : ma V m^-

persuasa quo bisognerà si ùecid^ 
— imperocché essa non .può se­
guire la falsariga (per usare una 

j 

¥• 

volta per :sempre dobbiamo farò «ha* 
'dichìarazi.one, ai . nostri lettori e a l ; 
nostri avveisari,, per evitare equivoci!;. 

;:^fyiuri. , ̂ , ,,, . ̂ . , : .,,,. ,. 

vinoià e noi siamo disposti; ad aiu-. , 
tarli nelU realizzazione del comune, 
programma. ' < , - ••. 

amicìzia^. ^pì^^p(|lj.i^j^4egh^^^^ 
suno, non intendiamo di approvare a; 
priori tutto quanto essi, raranno e din 

^ ranimì e ci rìs|rl^am9^§spr^?s^p)ente^, 
^osn|,,libei1;à,dì ^zifU]^,^^,ancfee,,aMUft, 
^^i^ disappr9,varl/̂ ,,r:-.,̂ rÌ̂ QQar)p (̂J9, i^$m-

esso cf'ecla migliore e, senza nessuna 
.responsabilità reciproca. 
; Imperocché^ essi, i no^tri^ ^n:^ìci, n^ì,., 
rispettivi Caiisig|li sono indjivid,u.i.j -r-,, 
noi "invece ^,^c^^famen,t^,, ^ ^m?'^ 

, pret^se,,siam^o pp̂ p̂,|̂ ,̂̂ pq̂ .rti vn.pa^t^o. 
' Noi nutriamo fiducia,.che/procede^ 
ranno, sertìrire d accordo; ma premen»-
docì sopratutto di difendere [e idee 
che peniamo al disopra di qualunque 

-y, i ^ m ' • : Ì " ^ ' • •>•• ^ ' ^ • , ••• ^ ^ , ; ^ ' ' : • 

persona,, nessuno potrà meravigliars^i 
se demani il BqcchigUone trovasse, 
iroppo freddi ,0 troppo lenti gli stessi 
onorevoli consiglieri Ti^y^rofìi 9 Pog-. 
giana. 

A ciascuno il suo secondo i meriti 
suoi — r lujiicizia uoa ci farà velo, 
htìllà distribuzione dalle lodi, né ci 

u:-̂  ;j s' •• I 

HP 

Ws&cicàd amica. 
Rispondiamo: 

Amicò- inssociatóy 

10 dirètto a te, 
ro 

-- -• ' . I 

.Ji:.. Errò-nella dichiarazione, 
-*"^ t;^ììCofgqg^^%'dè{lasfiiar'ti;m-

^ noscere? \ .:,. ••./. . -:..• ^r ... : ,]u 
.,i##Cla€) ia^è.,«S|.Baw.«^,@?v'nf;Ieri, aU-, 
^,cu^i;iiign9||jfr^nce3i, abitì|ntì jft̂  ciJ,'^i,, 

»̂'; '̂ŷ ^ !̂̂ "Bi .ft«'' ^""^^m J^W so,. 
.vqhaj^^rg;om,^nJi.,AH£i discussmn^^^^^ 
esisteva pn.;^:l^;0npr, sig,.^^ng#, <5an 
,;iorel;di Volta Barozzo, uorpo rispettarvi 

bile e ottantenne, , . , . 
r -^ Ecco uno che non è, morto m 

9h 

I 

'^mài. 

1 

- A un;(J^to momento,, e ro,e;nt?é 

;!Ì*òri, Caloretsi alza : Monsieu;̂ ,;Jg^^^ 
siderite je demande la, parole* 
s €.4\{l(i^i uoMs.J/aua^,, gli venne rin; 
sposto. .\ 

i « Cosa?! pensa l!onor. Calore, Al-
lejjWOMS ìauer?i Egli dà subito di pi-' 
glio a] cappello e via dì corsa. Giunto 

; dinanzi al primo negoziò di droghierejì^ 
che iiicontra, allunga la mano versoi 
due pezzi di sapone e se li mette in 

—̂  M[ii raccontate^ una burletta? 
[ ^ —„;Ni,ent'adatto, ,11 ladro, venne tOT 

^to s,Q,operto,< arre^.tftto: e orâ  si trova-
, î n pEìgione» H meditare sul pericolo 
, che corre alle vtitte chi fa dei colem-, 
I l ' -

-. bourgt^. 
— Quest'oggi, croniNta mio, siete 

di buon umore. 

"cicalini "èfcamangiari, aopragmnse un 
delegato di^^i^^. con t a p ^ M l s S i r ' " • 

icótore accòmp^ghato. dà a l B s i i 
( dì^i^H»if^w^^ài0Kéi:ia 

paticKbncìttadina nostra, della^4u| 
' forse viidarò maggiori notìzie; 
j -^Ee ili nome della: Signoria?K(t , 

. ^.g^rypri^ nî i* vedilo:;pósso'dare;..; 
' • -n':-^?Ì^iWi.<J,^^P''i^ftQiimp:e,pti^sQ.enl 
: \ titf^^nMH Q|3sa ^ho >1irgv^ta^^cf;lttpn 
;sull|a|b;um, dì ,i^^^,j^,^cettic<),:,.^;^^.,;ì. 

gustano, ma nessuno ama bere à tutto 
pasto 

€ Dentist(ji.¥l^ XSòraó c K " s t r a p p a | 

denti^^fl^^^^kssimo^p^fa^br-qualche; 
cpffai'da mettere ^^^pli^suoii» .''̂ n^s 
:• —-iiDiàlogo udit^fra alcuni aniici^r 

«.Gps'ihai, amicò mio ? , 
( Lasciatemi/ stare^j^i morllDnìo 5 

i< Di chq;? 
«.Di morte imp.ray,yisa.i , 
« XP 1 eppure non ci andava raiqa 

soggetto.» 
I^et&èrjts Ca r ibaa i^ i f — Come si 

(.prevedeva la boneficmta di Vestri ebbe 
^pfacpltà di' riempiere il teatro. ^ 
{,• iSe*ioispettalcOlo scelto non-f^ trò^|»o' 
; felice, sii'ebbe però camp» di-̂  a 
; rare |ft,br9,vui:!a del Vostri chd fuffepi-if̂  
/pìauditissi^p.e c.if^pe sbaillcardàlla,;!' 

. . La compagnjyDrago re^ta^ ffay,nQÌ|,^5, 
• a :tutto venerdì seta. 

:/rl^' ^i^'^\ 'V'f>ff"7; .̂ .•-.. 

' f . 

. ' I 7 ' 

LI succederà quella m^anese 4^!» 
Caravàti. 

Cma a l a.i. -^ Lm e Lei. 
La, dimrni la^voi'ita, non ti pare 

che io abbia T ària.», l'aria dì noli 
essere poi tanto veccbìo?!^ .̂'' •• 

-r-j ,l4ft nor mio fCaro^ ma'tf6|! /Tiî  
xj^ii Ì,Uriai diiiunupm^g^ite^^*^ ft"^}-*^ 
i,che,dÌmP^tri^^ appena^ il d^ppioj 
sua età. , . . 

Hi»aS'«jÉfeiBao fiSciab"-
f -ì 

o !k''>. e» 

]|%&@eSi0« 
del 27 

Maschi 1. -Femmine 3. 
9]ltHtrlfnoi^&&» *- Gontin Pietrtffu 

Felice, tintore, celibe, con Grandessp. 
lilaria di Antonio, tintora, pubile. — 
Santinòilo Luigi fu Andrea, falegname, 
celibe, con Grassìni Giuseppa di Lui­
gi lavandaia, nubile. ^- Luzzitro Giù-

L—t 

- ' I , VJ,- I JÌ1Ì" 

It-, 



pìtlorej celibe, 
Angelo, sarta, 

éeppe di GM^^att^ 
ìjrj Maurizio Mari 
«ubile. .t,^ 
*^ut t i di ifflovR. ^ 

Dòfr^tuìgi fa^i.uigì,^«SdinD, 
celibe, dPVjilafrancà PadovàRa, con 
<}arniignoto Caterina fu Domenico, 

^ Jffî 6T*K ™ Sdaffa Luigia Giuseppa 
fu Nicolò, d* anm 75,142 mònaca, iju-
felle, di Padova. 

rIT: « -̂nr T - J j . 

TÉÀTRd G Ì R I B A E D I . -r̂  Ore 8. 
SWimpprosenta: 

Paméllà NUMle ^ tà Cambiale. 

Bivlsta Teafcile 
B'>--

MLLA .m&k 
' -1 

•1 - • . ^ . 

i-\-. ^ .- î;-'̂ £^aci 

- J 

^ • . 

c i e t à^due atti, % GIUSTINO 
V ALTIERA. 

L%letteratura dri^rifirhutìca può pa-
tagonarsi alle sirene. Come queste 
al!q^||M^-Cplla ibellezzft ©poijguizzano. 
<Ìi rpftpp,''cosi quella, perchè appare 
facile d i s p e r e r à di gloria, si tira 
àietro; un' ImmensaK^rba-, chrWèata 
spvente avvilita e derisa. B̂d è — fatte^ s 
rare èg^sjoni —̂ i là turba di coloro!' 
die, smaniosi di affollarsi' alla vita a ' 
di rendere illustre da un [di all*altV(r 
IV pròprio,ao|f)e, sd^egnanòi lavori che 
richiedono 'lunghe e pazi,eivti. ci|re. ̂  
non soddisfano prontamente i! Vs-sógno ' 
•di; grandezza. -^i^m^ . 

Una cpmmedia'H; a dir molloi—-^ 
la si può scrivere in quindici gjo/.ai 
e,! favorevolmente acqoltajUi^|tr6 i* 1-
nebbViante applauso ' dj ulr^ui^bl'ico^ 
fiàddisfatta, poria-^mWrfque, stiilp'^lf 
dilla fama, il nome del siio àùtoffc 
jM l'aìiparenza è proprio contfsirrr 

x^p^\pv\(s^ quanto raccofitlfra seriS^ 
b|a facile e àe P<ìchis almeno negli 
arìni d e } f M n ì | 5 ^ « ^ f ^ a , «ò^ h a | | % 
scritto p4l|te%^if pMisimimferìtkiip:' 

li^nome/di^cammidmiTkfl F«rehè, m\\: 

vQjpra mai buon commediografo, per 
qî îÈO potente abbia r^initeil^tto, p è | 
^cuSo a« | t a^MMK" 'édu(^}o ,^ ' " r : 

Foltuna&mé^é^ hiòUi lumi verità^ 
V iianno corapreBa, e i loro l a v o r i ; ; ^ ^ 
gallarono al fuoco o a qualche polve-
rolp cassettone-

ul signor Giustino VàlHera non 
v^ìe èssere coi pochi © tentò levarsi 
8,^o\o. Ma il ^ ^ n o n fu coraggio; 
coraggioso è j|u;^'fcjhe sfida il perì 
cdo perchè lò^4on6^re sì sente forte 
tftlvto da s«f^ra%f >i\ps^<:quegh m^. 
nammanco sa còWkl^ridèrne la p ^ . 
t a k E la difQcoUà'df1ener..^staW 
atlènzione del pubblico,j^Vvero il 
signor Valtier» non diod!#^fbva d*av;« 
ve^tiff; come se mai avéése plip^iito 
alla rappresentazione d'una <^i^^eÌIÌ,a 
e ^laì una comn^edia avesse l̂ ™(f*̂ **: 

gorae supporre il pubblico C^SÌ^^UV 
diatatnente indulgente, così cortigià;!3tó -̂
dajfar buon viso a quelle scene ani, 
egl|jhiaraa e: dell* alta Società s e che 
si î isofvono in chìacchere di fammi; i 
neivolgari? Da ascoltare, con piacere, 
e le lezioni de\ barone Filimali, date 
così perchè di qualcosa ^isogna^pi^jà^ 
pmfiare-t e i giudizi sul valore artmt,ìétfc. 
della PattiWsulla bellezza dei cav^ni^ 
coitiperati dal commendatore?, Da t r o \ 
var̂ , sensati i larìguidi desideri Jg l la i ' 
ìna|chesina Emma 0 vivace il dialogo 
di quattro personaggi che si guarda­
no rnegli occhi perchè due giovani la­
cerino le Orecchie, cfftandj) un duet­
to 4 amore? 

Ed è proprio «dell'alta società » la 
signora Mercedes? Tale, invero, non 
la |irebbe alcuno che abbia visto la 
povera popolana accogliere, con mi* 
gliój garbo, gli amici, nel suo mìsero 

Le contess l^ ì^^archese , i baroni 
del-signor Valtiera n,p,u6p.»i.o dell'alta 
società, come non lo sono dì nessuna.. 

iSfi di più mi è dato far sapere, a|; 
corÉese Ìettore¥^il'pubblico intelligen-
ttì ^egnljico^; a t̂;tfenzione, iJ.prim.od.ia-.: 
\ o | | e, sjpazientìto, altre due scene, 
JiiaVvohfe calata' la tela, prima -che il-
barone Filimali nuovamente dicesse 
a Mercedesy,-—^s©nWa?4i voi'Vmuamt^* 
d' oro del .com,mei:?d«io?'e!- sc^reh^mo 
senza sm§o£QMun<he se mnr. mttÉmK' 

amore corrispondetemi per compaa^ 

Forge {|[ue8te' mW^^t^^^ós^ervazioni 
^Iti'i chiamerà sevéreV'rna anòbe ad 
Jiit povero'cronistftd' occasione, ^uàVé^' 
ÌPsono,' creda inòom.b;i l'bbblig(->,''di 
lììre francamente, a 'chi vuol Veàsere 

S^iudjoatp; — la via che bat te te non 
}|'̂  ìa vostra, sceglietene u n ' a l t r a . . 

Ilare un giudizio contrario a quello 
l^vonunziato^^alià ipropriat; coBctenza» 
~̂  ha scri t tdvin critico illustre •^, è 
^^«imettere una disonestà. 

1 deputat i promotori della liduzione 
de! prèzzo^^del ' salo sono decìsi di 

i pra3^ocaFèl lW|^É!rno ^ utià diffiàra^* 
zione espUcita Mie sue intenzioni a 

|t8]©,.pi|opQ8itpi;:; ^^0. : •' ' " '^^-^ 
•^^^- lie vacanze natalizie della Oa-
ineT*a daranno' brevi affinchè possa 
venire discussa in gennaio la riforma 
elettorale ji^odifìcata dal Senato. 

-' -^ Si avrlllpìuestiftpe politica nella 
discussione del bilanc|io, ed iV G'abi-̂ ^̂  
nétto 8it4ichi^|er,ft solidale cori'itìi. 

— La Oòmmissione per lo studio 
del progetto del nuovo Codice Penalo 
ha compiuto l* esame del Titolo II :. 
fra. una quindici^'»; di giorni sarà, 
prpntq anche;, ii.^^olo relativo alle 
contra-^ivenzionmflReto Godice verr^' 
pi^esentato alla Camera nel prossireili 
gennaio. 

ww -^^ wr 

| l G(]nsiglio.qc|ipunale di Parigi e les­
se Vietar Hugo;^ delegato perUa ^ o ^ i - , 
ila dell senator i ; Ì 

Lauren%A!|^PÌchftt ^Vfìrin^o eletti 
supplenti. ,. -

Là maggiorainZa dei delegati delle 
j rov inc ie è o|ìportufiista, 

- ^ 1 1 Gabinetto di Landra Dropose 
d tu t t e le ]E>otei)?e f i rmatane d e l W 

B'órié postale, d'i r ibassai^ ^Uttaiasà di ' 
affrancatujf;^ delle let tere interrìazio-
nali da^ 25 centesimi, comfe attuai-. 

n . 1 • . ' -

»|Jstt4ttfcepUcà""¥d^. osservazioni 
del'^mfnfttr^ riguardo \q spessorWélle 
coraKjate e rilavando slp^sue c o n t N ^ 
dizioni riguardo P^tipo della nave. E' 
singolare che mentre -la Francia e 
ringhilterra ammirano le nostro g ' " ^ 
di, nâ vj, dpbjàiamo noi, che le ì nv" 
ttem'ó ' e ' !Ì3 costruimtr^o, rifare» irti'-
tatori dei 4||jro tipi. Ot|tt'e.^^ché non 
deve perderai di mira lo scppo; prin­
cipalmente (fifî fi-'ivo defla nostra ma* 
rina, che possiamo raggiunìgaro con 
poche navi ^ i jjrandè velocità, mentre 
aliygmenti occorrerebbe, un immenso 
-numero per.i'^pedire gji sbarchi. 

,, ..^©yBi!!ieÉ;'si meraviglia che; 8Ì'1ce/-~ 
elil altro tipo quando nj^b1if t t i tunb 
sicuro censurato j^^il? è^fi'érieuzà. -• 

:ARPHQ)^,irrjiintó;1ÌÌ t?on a v e ^ 
j pubbucità ai rapporti sulle ottime 
qualità nautiche del Duilio mentre 
era premuroso di denunciarnei menO' 

mi difetti. . 
'Dogo replica dì Botta a. Ricotti apf 

provasi il capitalo 35 è 1 Seguenti e 
il totale Wlfre 49,519,0^ e i l relativp 
articol^ di legge., Proc^desi por alla 
chiamata per lav votazióne segreta di 
dotVo'b'llancio cho risulta approvato. 

La com-

ji 

• j 

Ì--

-f 

i^dl 

T 

ffi©€5isrtssS presenta Ìl progetto; 
d P ' T ^ g e per modifìcàzipne al titolo 
IVKpo'"'''» «P'»SSÌo A,f*''i) della legge 
20j set tembre ISGSJ'^Silegato E sulle 
opere pubbliche. 

LevasPla seduta /ad ora 5 15. 

a 

•>r ••'*^:'k^'^Sm.mg\m-^\'rk. mago frwp&tm 

i * n ì imptìtóVttr Bèo^tóònlriifij 

il-

f i-fejd^a^adi^ n e l l W a o | ^ :ljiglip. 

betta che Va r ipesa dai negoziati 
fc -V .• 

pm- i) tsattato di ^^| |^<f(p: ''°'^^l|tì^ 

\ : i _ • 1 •llrfiSi^^al senatoriali^ 
••/ ^ t r - » - " — * • * * 

1 F^ 'Wiè^ 
-r ^ - . -.1 F-v 

i ^ 

' .ìli 
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Seduta del giorno 29. 

Annunciasi letterl^Ssi ministro di 
••grazia e giustizia che trasmette copia 
,4''ufla sentenza del tribunale di Gir-

' genti che condannò if deputato Cam-
fmmécci alla pena di 15 giorni di car-

C}lr̂ ?f̂ i**̂ ^ avere percosso il capo sta­
zione ^̂ IVî ^̂ ^ di Oefalìi, e copia 
dellst'̂ 'se^t^énza della Corte d*Appello 
di PlaJ^mo che io condannò alla pena, 

* delPesilio loc||8' perS mesi, in parziale 
^ y i p a r a z i o ^ i ^ l a ^ p n a sentenzai r i­
servandosi di f̂ F nòto se essa sìa pas­
sata^ in cosà gfudicji& 0 vi sìa stato 
Ì;3|,€rp*ósto app^lq^"^ 

fy%5gesi poi u i r ta^ tWa di Cammi-
n î7 î chfi,/8i dimetto-jidl deputato. Su 
pro|)(>8tii<^. Damiani glff si Iflccorda, 

' inve«(;%^teret tare ladV^^^^ un 
congefeCM^Wnesi. ' / . r ^ 

R'presa^tji^ bilancio dellftif,; spes^pel 
ministero della m^ina, Boil^^'|0sliep^ 

viroperato de! minMpQ coutroTeipfc'^ ' 
vaxioni di fìicojA:Èijtfop3trand^^:ptì|Te 
notizie statistich^.dflil^uove costru­
zioni navali estero,, 4edij,c^^non éssei*è 
queste tali da seco4dàrcf|,^desiderii' 
espressi ieri da lììcof^^^fjik^ nostre 
navi. Dice certo che Wm^l ffittà dì 
grandi corazzate in un cònfibattimeXto 
è inferiore ad una flott%;^|sta |.iù , 
numei-ga» Importa dunque i;eiùi%K^̂ ' 
pronti^^dare ed accettare ba*^pijlia 
con successo, conformandosi anche 
all'esempio dì altre potenze- • 

itciwaa risponde alle osservazioni 
a JucoEfi esposte jexi, primo, circa 
^nùbva nave di- seconda classe da 

costruirai ; secondo, circa U sua con-, 
dotta come mjivistro nelrbr^iilàró le-' 
costruzioni ^.;g;l|fai^ma,m,eatj. np;i]^jm-
iriessi da comitati tecnici. Dà raggua-

' Mi\cpei?^dimostrartì che l»'^R^ina-ita-
liana per offesa e duesa rimarrà su-
perj.o^e a,, quelle aelle al.tBe nazioni. 
Dice non essere urgente risolvere lâ  
questione dèllór^f essore delle' coràVii 
ml-^u Si ;^ugu,ra' npn ai pltr,ep£^?s)ì il : 
gra^Q d' i.mf^e»;^ione,stabilito. Cofìf/^s?|i, 
aver modificato il quo primo, program-, > 
i-na, tornando al tipo Djwitó, rjna^co.n. 
ci'ò crede aver operUib/sàViiiilnente ed 
utilmente, ^potendo ' co%^'^c6irisparini 
conseguenti, provvedere ad* altre co­
struzioni ;'fienXa.VyMnJr meno a tutte 

dì spiega^ipiìoro vedute; 
missione decìse quindi dì portare ij 
'aggio al massimo pel riscatto dèi 
titoli pei* l'ammortamento dal 30 p. 
dio »1 0^ P' 0|p durante il; period^^ 
ove l'intoresse sarebbe dall* 1 p. Oi^iS 

PARIGI, 29. -— La Commissiona pel 
trattato di commercio fraricp-italiarib 
$Lpprovò , la tabella Bv^lTérminò co^^, 
H suo lavoroì tìonchiuse approvando 
ii ì?/ogetto àenza mp^ificazìpne* Il i:e-
jatóre Beriet leggerà^iì rappòrto gio­
vedì alla Commìseìòrteìà lo presenterà 
lo stesso giorno all'ufficio di presi­
denza della Camera. 

PUKAREST> 29. —llGioniaZe t/f-
^c««fepjibblìM la notììinadi 

^ministro di Eumania a.Parigi. 
ROMA, 29. — Il Giornale dei la­

vori puhhtici il 30 corrente' anriunzitì" 
rè esser pronti i prog'efcii di lega;e pél 
porti e pelle modìflcàzioni d|Hj:^IÌ|gé 

, sulle strade obbligatone. 
ufìsta sera si aduna la sottocom-

miasiPiié |iér le finanze e il tesoro. 
LONDKÀ, 29.f^ Ltt^^ormn^ P d ^ 

dice: i mmislri inglesi, sono discordi 
circa le trattative commerciali con là 
Francia. Alcuni fanno, valere, le ra« 
gioni politiche che hecfltrtàW^Ji cpn-
clMJggc i^nmediata, altri pensano che, 
mtiTgrado il valore di queste ragioni, 
l'Inghilterra deve ottenere .condizioni, 
migliori delle preéedentii tF^f>ròssimo 
Consiglio discuterà la, questione. -

PARIGI, 2 9 ^ "Chanzy non rìtor-
iierà a Pietroburgo. ' 

(Sena/o— Lavernière, senatore ina­
movibile, si è dimesso^^ Approvasi il 
progetto sui figli di padre straniero. 
La prima seduta a sabato. 

Camera — Non vi w alcuna di 
scussiohe, non essendo^ pi^ontp le re 
laz i^^ sulla seduta di gJÀvedl. 

na èoìoWha francese gmnsé a Nafta 
sulla, frontiera mefìdio.ri&l^i:dìiTuói4iì' 

.©ŝ vii fece, ricpfìoscere ilr-pro/tettorato 

,•; Jiilp^SimpuLa^auna^ladicezionodel^ 
• ; ^ai|Zo|s., LV: artjdoìoi: ̂ isrògramn*» ' j*el 
•iSRingfo :la;^o.visi,o.ne;Mla:lèosUtuzione, 
nS^ol?; la;^lÌbe>!titìfe1igiosa|r e=non yuolé^ 

che si sostituisca la IftpUeranza an-
^tti,clieKi^^aie^aj.^ìn,to,lle^àn2S>ciéneale-^^ 

Il fiftécie conferma che il ministro 
d,eiifC,ultì^pepaFAf un .]E»rdèQttio'!i•fe!gò̂ • 
lan̂ % inTO^PL<>i?MfiidellajL;Chiosa ncoU'ov 

deUJ 
ha iniziato ftcoVa Inés^J^^p" s^aj^bitì '̂Qprt^nda^^^^^ 
di preliminariin^pr|po^itR!r4rmÌ(ftlkt .;sbb.andpna K ditìliiara^ipi^a dWl34632fi 
Consulta esisA a n c i a veruna notizia aprpgata da »/OT o^docretì interve 
al riguardo f ' ^ nut. dppo^i 486%,,qheì, accrebbeff^ 
al riguardo. Il , , - ^ ̂ ^f^^Mm^^ y^ } 

'̂  NIZZ^ 29. — La stazione di 
,,...-,; t i imigli^MTOda^ài^lppnte^ ^^MvA 

Sii notano ^ n 1ìnÉstenz£ ì rapporti Ugravia è rotto; la ferrovia è sospesa 

. - ^ - 1 . 
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CORRIERE DEL MATTINO 
' 1: 

l^otleio 

feriale non potrebbero che aggrava 
re il peso dei suoi precedantipplitidu 
L'afitrazìdne fatta ai-suoi préCédótiti 
PÌl|llàentarì, èj conll&Mziorìe che 1© 
aspirazioni politiche^^^lr alta Slesia 
furono istigate dalla direzionarcele-
Iiu.stica che metta il goVerno^vufMa­
no neir impossibilità assoluta | Ì |^ | |^r 
il vescovado di Braslaw ad uift^ffrets 

»Édlftfcco. 
RLINO, 29: - r . K e y / n ^ — Di-

seusBioine del bilaTOp^ Bì'smark presa 
più Volte la parola per precisare 11 
sua intenzione verso i secessionisti e 
! progressiati'. Disse di aver fatto egli 
Stiesap i progressi mentre i progressi 
stì^lgpedtSGono il"progfe|iso. La aua 

l^uova politica è, giustlfì,pàtà dalla de-
•'cadehza.del comnaorcio. Ì,a mantiene 

tanto più inquimtoché \% direzione 
^ |̂lel partito liberale cadé^*Ìelle mani 

del,radicali. ^^^^..^^^ 
Haenel accusò il cancelliere di scre-

ditEtrè i ììrogressìstì presso l'ìmpera-

fljsrna^lf r ispp^^^^i: fece il suo 
dovére dando ali' inaperatòra consigli 
dettati dalla propria convinzione. Re-
spmse il rimprovero diretto da Ho-
hetìzolle^n peti praticare un governo 
personale. Basato sul fattp^,j;he il 
fratello dell' imperatore regno.Jecon-
do i principi diversi da quelli'attual-
mente in- vigere, Bismarit soteunso 
che eglf rappresenta ìnteramftve la 
politica imperiale monarchici 

•^•^^—-•t.— 

La riunfone anc^e di^tipìiprean-
nun^iaU'SIltf •maggioranza avrà luogô  
àllà'tMMèrva la sera di giovedì pros-

, Simo 1 dicembre 
m i , ••-•••' • " s 

ANTONIO STEFANI» Gerente respmsahil 
;̂ ;;;̂ =s 

8. 
« " " • » tì 

ARTIGLIERIA 

cojme piacque ad un giornale ; di, aa,-? 

ress¥:,d\ ¥ienna''sohÒ in .erroirè^''• 
Bécondo il Mànitbre dicendo che là 

i 

^ 

s 

ri W'' 
-;:.ui 

•».,^ 

,1 
20 m piazza Vittorio. 

cavalli di Ì J^RP^. - - KH 

ilcum 

'm^^ 1 -
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Ì: 

frequentffÌÌrà|(| Gambetta e à lcnunc io 
pontificio. • | - i i :::iu';;--.-p_;5':.'f 

Si lavora àm parti lo clèricaU a rek-
„ .-• •,. I f * i| Wi 'fise;;.;-;., 

dere illusorie ite restrizioni ; cb.p. il ,gp.!-. 
^^jjernp intendéf|tabili |!8 contro il clero. 

— Lo Stanmr4 r |ceve da Vianns^^ 
la notìzia chdfil conje KarnWi' ' 'pr 'e ' 
para un intervista fra lo Czar e r ipi 

ope ra to re d* Austria. |i' 'J, , ,,vs; . '̂r::'.,. 
—̂  Si at tendono dà Berlino notizie 

decisive intorfin alla|isalutai4ellViìra-ì 
peratore Guglf^lnio, | r i m a di proRde-
re una del ìbeftzione 'per sostituiiTai.il 

mm é 

«j ' j? ii •* Saint-Vàllier a l l ' ambascia ta dì- B?ri 
lino. t 

;v?^^,y^,»}fmg^|a e Genova, e^fca YeJJi- . 
t i m i g l i a ^ . M e n t o n e , .̂  ,,,„...,::vel.;g.^i.^' 
. ;PAJ?iltS»>sS©,̂  dei mt-tìi^fi^^ 

• nistri t ra t tò la questione |S),]p; Stato ^ 
^possa^infl/gg,9)^e •.iC îrrì̂ , puniz ione .a i , 

' p r e t i ed ai prelati |.in.subprdi,n,atj 1*̂  
SQppressione; p la;,sesjjensiqne d^Hpa 

,.^v, mm^ repphklmna dice;:ph0.Ui> 
^Senato, dono la disciissìo,ne,si dìchia-
rò tavorevole alla revisione: dell;%po,rh 
stituzione. .̂ -imm--^-'^-" ' ' ' -• •' 
^'MàBRlb, '• '29/^^nrcongrèsso^' di' 

Nello StabiìÌ^óatò::;#^Scl«ma e 
Gmnaatjp&,, in. V^a Jjaggiori ; si 

,datìa:jS4[25 alle^;8; pom^ideUlonedì; 
mefcotedì é venerdì. ^ ̂ ^ :Ì2557 

1, '-m^m GhifurgakBeìiUHa 

greSElo 
^Mandè, parecchi oratori- coiÀbattonp 
/:glii scippeWs i&>mentatoK;i di;̂  od i j ^^^ 

diyisionew.e d,ivorantì sommerfìonsidà-
revoli. 

'-t.'-'-

É^v. ÎTO> tOft^Or 

-••-'[' 

— La Kreiàze\tuhg smentisce là 
notizia che monsignor Spolverini 'aì#i^ 

f? T 5*' 

stato incarìcatn di njBgoziaro.,,.trftt̂ a" 
ti ve fffeia Pru|sia| ê ijl yaiicano. 

- I » c o i » ^ | ^ ì̂  Cons%fe^ég«lì«^ler.èmi:^ 
stag distribuita! pei- p^ofessionr dà .§i.getto.1ii re^i^ÌPne delir^^ 
seguenti risult^Ji : |107 agricpltori, 30 
industrìaU e ci^pmereiantì, 50 funzio­
nari pubblici, $) gjudic^^O ayv<|^,ti, 
18 scienziati, 22 eccle^iastici,„20 Tot-

' f j i f ••• •• - •"••ai'':-!'. 

terati. 
^ 

1 . 1 . i i . 
. '. I 

BERLINO, 2 9 ^ tìReiphp^ìri^^; 
vie finalmentelsplaporamissioné ìl~^prò-' 

•'-^^el-bal!òttng"io deli terzo e quthtò'^ 
pitóY'̂ dàrip vennero elètti [candidati 

'prigressisti. . 

BUÌCÀRÈST,-28.; 4 " Il presid^hte 

V i ' 
-•ì ' 

jio -itaita} m a soio; tìppo-
che i corpi tecnici lo avranno UHSÌ-' 
curato della^;sua eccellenza. Del resto 

\ • b. - • - - • - . > . ' • — • . ' . ^ 1 I : ' , ^ ' L ' ' 

tutti i tipi possono essere buoni, quan­
do le navi sono, bene comandate, 

* dérSenatb. Demetrio *^hirk£Ì; uscendo 
'̂ Ml'la prooFì à abitaziohe ca,dde, e, d 

H^pe tfP^iede, •' ^'' • -. - ' / - • / ^ 
i^^COSTANTINOPOLt- 29. — Nella 
' s e d u t a dl'^eri'd,ei bon'4hoiders, si t ra t ­

tò del la ' recìa dei tabacchi — Server 
I T " ! j ''- - • 

dichiarò che laiiPortaf^ pronta, % î 'i.̂ . 
conogc^re il^grincipioMeliaj'eg/a assi-' 
éiifandò ai portatori §00 mila lire sui 
tabacchi. • , , , 

1 ' Sulla questione della partpcipazionè 
,,stóéteP.W.ol4ers alla fègià, à:i di là di 
' 800 inila l ire, Server rispose negat i ­

vamente. 
I -

I Dé&a(s credono ché^LcuUi saran-
no annessi ali istruzione j per viìrepa-: 

l rare"' la sonpressióneVdélfa' facòltì tep- ' 
rlogica. . :, ,: - , : 
- COPENAGHEN, 2 9 # ^ ' U n a ^ | j g n i o -

vne di 25,0. niedici risolvette di riunirà:• 
il prossimo congreseo-iiatenazìunale! ' 

i medici; liei 1884 a popenaghe% 
iv PARIGI, !|^,;>-| La ^omin fd i C^ur-
col ad àinbasciatpre a Berlino sembra 
certas ^ • . 3 .• •' .̂  ;• . -f v . 

N^l.co^OsigjÌQ dei;, ministri v tenutosi,:, 
|.jei;i,'s'era^ _Walde^,BJu,ussetìU disX^̂  pr.p-;; 
;{dere Qhe;i. repubblicani sono vittoriósi 

ih 25 dipart imenti ^Qpra32 nelle eie-
zioni senatortali . 
^ L O N D R A , 29^ - I l j p m e s . d i c ^ chp 
il, pa'ria.mei)tp. s:i:riunirà; pro,b^4^i|«i^^te 
il 19 gennaio. ,., 

Lo Standard -ha., da Vienna che . 
.alnolcv^durante, il| suo soggiorno a 

'l'ietsi'pl^q.rgp'(JiscMt^ri....^^ Rw: e 
.giiutieff 1,8questione d'Oriente in tutti,, 
i suoi dettagli, specialmente riguardo 
al l 'Armenia pd alla Bosnia. 

a^l^I^INO- 2L). _ Parlàndp. d,plla 
n.pt,ì,zìa daì.a dall.a Morning Post sulla 
nomipa^ probabilt} del .principe Radzì-
witl a princip.tì , vescovo dì Bre§lftW, 
la Niorrfdeutsc/ie, di chiara chet^l^/pan-
dìdaiura è poco probabile- Le rela­
zioni di Rtidziwil colla famiglia im-

I ' . 

iiii'oiatfl, ialiti: DiiiTersiS.i; 
Ricevo, nel proprio gabinet todì i^^ 

venerdì di ognt se«/|^pnp,(;((fi(e^re 9 
ant. alle 5 pom. ' ' , " I 
*̂ Rihietlé d'étìtì 'è dentiere- a sistema 
americano •ptWà-'la jcai^itìYjùlìs 
tàrtaro-, tòglie l̂ odò'nlàTgi&^^ctf ?cc. 

Oggi poi cònfòrfcàtoj'daìrs^uoì cgontì 
éd;>amÌQJ.Jnt.©nd,e stabilirai Jrafnon 
molto in questa città. 

s f ^ l ^ i K i e j p c r ft,poveri, 

.•-j 
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mi 6ari)ial|l, N. 121 
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vicino àlVklbèrgb WM $télfà 4ÌOro 

il' 
! * . 

ài 
itt-

rgTTr 

IfcEuàlità £. t . a o ' 5 
li.t ; » » 1.401 ) all i tro 
III. •_ ». •• » ^ ' ^ ^ J ^ r t é l " 
Qualità extra fino aliSsCodì 
litri 2 1|2. • . - . . . L - r . ^ S © 
Mezzo, fiasco -. • .^j^,»; m ^ 

g^' t . " . " " ! - ! " , , ' . , . ' ! jn.i.j i i | . i " " i " J J"|.i;.iJ,t4 | i ) _ j i j . i M i ' i i H 

\ 

da I?asto al fiasco Tocca­

no L. «I&O 

' I. qualità . 
• ^ 

LF m&m 
•= • i '--5 • 

Tanto per l 'Oli '» che PQ' **»ÌC'» S 
garantisco le.|(^i|^là|àMj)ei(!fatte da'Inòli 
ttìmt;rne il 'Confcònto#i'. • 3538-

S^-sShSlt 

Pastiglie ' Antitetemli 

[Vedi avviso quarta Pagin(è} 
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.ii.i^^'^ m 

»»*,*•»fc'»^»»-S(-[,Jhr ,W » / , , 
liu-.a.dJtvd» LiCa* 

-̂ ^ '^'1'fl3yf.ifR^«'La?1^5'KIC5Hlì*^fe'jTJ3'^^ 

- 1 . • 

" 1 j -

-^ /•Hr 

t v i^ 

ii&»svJf3^>?S?^.]?^ew^^ J'P^ 

• t -

non piaes la eomocl|tà V Essead^ 
ià t»mm, oho tnlitV miiS^no. al ri-' 

m 
^iio^-guimfiAm&Fiavef- ,<̂;i 

j •-
--•'--4. 

• ' : I 

,L!i!j .Li 
lib?i«n 

(SlsUtuft BiftBcfel) >W.itèumgliSiaéié^'ÈUros^^mi^la TteftfSs) 

Isasn 

*ri 

" L 

F^-' 

t ^ 

1 . ' 

m a l ^ I ^ i^amina al p u ò ipo^oìtsi'c» a |«Ìiacl^'2eim£o tti<e^ 

A(é'ii;ì<tef% - •&<»% <it vlttp^iHBo jifiipÀfts«l«%g|||l«-«Aiudel«ì «Seat-Sel&o. ^ 
• Guw-darsi da altri lumi a BeHMi»m po^tì in comm^rGio i quaiì s&rvGno «©" 

ì^^^iamm^téadinganniireilpi^òStUeo. ; . ; - tì!f!,r 
li CsEBsao Eooaii®BsaSc4» a Il^aas£§»ta (^tema Bitaushi) porte iiapresso .traila 0@j),4s3a' 

^1 Porc'ellaHa la sovrappoùla Miìrcadt Fabbrica. Ùaltaalk scatola ove «ontìeaa i\ hmimtm'k'-
M 0shm&ìà0apjfi: stampa rilasciata daJl'Ui^eis^ por V ìH^miaEiaìona Muaìe^ak di Vea^ii^ eo^ 
la vidima/,!ORO deUe CamorQ di Comcoorflio di Yeatsia» MUaflO e Padova &«Ma (psalé 4lgM'—'' 
«lóiie Bono oofifwjnatt i Bwdd&IU tattte^m. ^ ' ' ' 

BEZ 

I ' 

--1". 

. I 

L'^ 
^^WSii ""«?****»=; 

•i^fjt, 

L. 4 
^.¥^--^--i Beante ai »if*#M()H • ^ • . 

Aggiungondo 5® C«at. air importo, BÌ spediac© fr&aca d'ogni epe«a, qualunqod sìa la qmsafità. 

Agente per l'Italia e Francia S. Blfti icfiter- Piazza Unità d^Italìa -^ 
y 

-/f 

-••I 

•-i-

I » 

• - . ^ 

. •- ^ 1 -i 

gfe© 

- r i ' . • • -T ' I 
P'f.k< 1 ̂  ™ i,— - -^ 1^1-.- 1 b 1 -

• * • ' 

^- Sas-^él-'f <||fsi£a, .iaedl43ÌNiìe, .senilili-'''par-
""aBsle la'-dètt^&l^i^a F a r i n a 4II 
4S ' . 1 

i -

•M-

i^^. 

y ri 

èhe;;gtiansee le 4,i?p̂ P̂|Ì0> gastralgie,'etisie, :dissen||rie,stìti6KflZze, ca^rro, fl^ttuo.sil^^,, 
agrezza, acldità^pitùita, flemma, mausee, rinvio ©-vomiti^ anche durante la.grfiiymariiza, ^ 

bìdiàTrea,eq.Uc£0, tosse, asma, s^^^ stordimenti, oppressione, Iangum--diàbetì, 
• congeBtiotilJ^Vrosi, inkonfi^^ltanconia, deì̂ oieztEO, sfinim^ìttoVàtrofia, anemia, cloròsi, 

' febbre inillisre e it« febfori,.tutti i disordini^del; petto;-déUa .gola, del Jlato, 
c|eU* ;̂Vgìì̂ , dei bronchi, dei: respirojcmalo fegàto^àiléJrem, agli i?|test!wi,, 

febbrile allò 

m a r c h » di' Brèhàn. 
^=Cìur%.N. G5,18*,^^ Pruneto, 24 ottobre 1800 

• • f l ' I l S ^ i w o 

e della 

Le posso assicurare che da due anni, 
usando^questa meraT/igliosa jRaua?ento,;non 'sento più alcun incomodo della veechiaia. nà, 
il peso del miei 84 anni. Le mia iiambe diventarono^fortì, ia 'mia vata non cmede più 
occÌhiali^g|r mio v^tomaco i robusto com%|t 30 «nni. Io ;mi sento insomma ringiov£(nito e 
prpico,fconfe|s(;^|ÙìtQ &mmaì&tì,:̂ £ luiighii ® sentomi chiara 
la'menta ,é frésca fa memoria. 
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indigestione, nevrat^iia, 
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CùffiN. 46,260. — Signor Roberts, da ÈOiastìnzioiìi pòltótnire, con t o « , vomitS, tto 
ipaziooii,à^sordità;ài'^2Br'attni./>-^'-^^r-.- ^"~^''^ ̂ ^:^ ''"'•'"•'"'--: ••. "'•• \ : '-'^m^-^ -•'-''• atip 

Cura N. 98,81|.-##0* anni soffriVo dì manlifra d*àj)pettitó, caUìva di^estiorie, ma­
lattie di cuore, delle reni e vescica, ìrrìtazioai nervose e'melancoriià; tutti questi mali 
sparvero sotto Ininfluenza benigna della vostra divina Rèvalenta Arabica.-^ 
istituttu-e a Eyniinpas'(Alta Vienna) Francia. i mmi 

;• N; 63,476.-— Signor : Curato Comparat, da diciott'anni dì dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, del nervi, debolezza a sudori notturni. 

-N. 99,625. -^Avignone (Francià)i 18 aprile, 1876. La RofaìlhtflDn Barry mi^Kf 
sanata alVotà d» 61 ^annì di spaventosi; dolori daràfifi^fent* anni. Soffrivo d^opPWMon^ 
le pi£i ;terribili'e'di debolezza t^Ie da non poter ĵ r̂̂  movimento, né poter vestir­
mi, né svestire, con male di stomaco giorno ^nottìà. ed insonnie orribili. Ógni altre ri­
medio contro tate angoscia rimase vano, la Kévaleifta invece mi guad completamente. 
-^ .Boirel, nata Carbonety, rtlTau Baiai, 11. "^"^ 

' I. ^ I 

I ' : 

^-.tj^i'y,;. 

--iU'-^ 

h X 

Quattro'Vòlte più nutritiva eh© la carne, economizza anche 50 volte il suo' pî ezsiò in 

j ' 

• ^ ' 

: y : - • ! \bmiy -^ 

^ l | £ M^|i l®nÌEà ES@imr^I@ s In scatole 1|4 di chil. :L. SjSO; l^^ chll«ì${ 
L : 4,60 J 1 <^ìt L, 8 ; j T i a ; chil. L^ 19; # chil.L, 49;4^.chìi . L. 78, stessi prezzi per ; 
la Mew^^^a^^è® a l CS®®53©ta4*«ì»-in ,polver9*.î riî f̂ j:.' :̂>T'. ,.' , ' i 

1 P6r*si3fidmlti inviare VagUa postale o BÌ0Uem delta BanM'^^'azionale. , , , , ,! 
4 Casa 1>» S A r n u X • C.^^5imitéd),Tiei Tommaso GrossiyN.:% Milano. ' -. '| 
^ ^ S i vende ih tutó^Wcit tà press© i principaU farmacisti e toghieri.' ^ / ^ \ 
^•: RivendiÌpri:Vst^&-^u'-^ Roberti Fct<iinando fariin. atCàrtó Zànetti-Pia-

Pertile Lorenza farm. success 
' ••--•'^"•"i^^aioa 

J : 

«O 

ì'^r-n^f-^<IM^'^-nerii e Mauro ~ 6r. B. Arrigoni farm. àrpè5s¥# d'orò 
aere 1-ois — luigi Cornelio f^^rm. alUangolo ,P>zaa^4eUe^Erba, 
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B chi proverà eaiJi^ter^fegpà; M a l o r i per ,i capeìli e per la barba, miglioro di quella 

né 

Rio pure di cnlOrire't.in gradazioni diversi, , :, , . ^. . , 
Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel mondo; le richieste e la ven­

dita superano ogni aspettativa. Per gundagnara maggiormente la fiducia del pubblico 
naDoletano si fanno\^gli esperimenti a gratis.. ./•,-., 
"^^Soìa ed unica vm^dita della véra tintura presso il proprio negozio dei »"B<^^I5B.¥i^ 
E i a m ^ T , profumieri i chimici. franc||i,_ 
ii Paiaflò CaitaMi^*)., (P iam dei Martiri) — m p b l i . - ^ ^ / , 

TnU'altra vendita 0 deposito in Padova devo osseré cofiSiderato come ^^ntraffaziom 
e dì queste non haw^ane poche. , .,. >, » •• \ . ' ^ ^ \M-

IS^ms^ltO i n S'iBtfovi» presso A. Bedoss , Via S. Lorenzo — O. OTefail par­
rucchiere .— •U'eraiwiri» presso «a, ^ ^ I I S , Via Nuova — Cas*el?aml, Emporio ViaBo-
gana — W«iBìeî .ifi& pVeRbO S-osigEeS®» Campo S. Salvatore •— I i « m » presso « i t e r i l i " 
arScri 424 Oorso — 3Ian*egai'-s'.a, 91 Via Oesarini. — 'fforiìatt presso «r. Il|©y-
Biuvtli 16 Via BaiW«roux •— «Saivagn» Via Barbaroux^ ?51^ 
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Là più ferruginosa e gasosa; 
Gradita al palatoiìi^ti^i^ 
Facilita la dìgestjpne., 
Promuove l'appetito. 
Tollerata dagli stomachi 

più deboli. 

AlTlCà Ttcs-~ "̂"-T n n? -"̂  ^ • -MtJÌ 

i'^ 

Si, conserva \ inalttjrata .e 
gazofia. 

SI usa in ogni'ItagìonQ in 
" io del Seltz. 
ica per la cura feri 
nosa a domicilio, i 

: . ̂ ì Plà^^*^^» *^^"^ KiréJBloneVilelì» V&nie i n ftrésea», dai signori Farmaci­
sti dognrcìttE\ e depo&ìti «nnunciàti,— esigendo sempre che le bottiglie portino Teti-
chetta, e la capsula sia in verni iiiata ìn giallo-rame con impresso A n t i c a IPoBìd© Pe™ 

J n Pafllaisw^ deposito generale presso VAgemia della Fonie rappresentata dai Bis. 
Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchi. 3433 
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AJBASE^MI.JEQETAU^SEMPLÌ 

P R E M I A T E 
con più , 1 

IL Ci E, I E 
' ' 

jjK',":;'̂ :̂  

^ _ T r 

D'ORO 

E D'ARGENTO 8 arassi di-sncce«»o_iaiè';:ìf5éàe«' l ' e f filmaci «a 

M n n i r l n '̂ e (a jPosse .r||reddori, irritazióni dì petto,. "maiTdi" 
i d U l l l C l §°lt' ?. '̂'"'̂ ^^1;^,^^.^^IJ'̂  «̂ '=- T-^siff-ereja marca di 

, .- . . . , ,,-.,•,. "• . • " fabbnta e W0Wia De Stefani. •,. .^^•, . 
'tfnìco deposiUrio generale pella città e provincia di Pàdova luigi Cornelio, 
I . , - . - 1 
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' - •^ di toeletta, per cam-
paKna.:viaKKÌ, rega--

li, ecc. in elegante scatola contenente: » ,^_„^ 
1 pettine di'corno di fèffo nero; 4 pettinettà; 1 paio forbici inglesi ;,l8paz-,;; 

zetta; 1 flacon d*acquà di Colonia triplice estratto, ovvero 1 flacon di aceto aro­
matico concentrato; 1 cosmetico per capelli finissimof;Jl sspone "Windspr vero 
inglese ; 1 ì saponetta trasparente alla glicerina extra rettificata e profumata; 1 
flacon estratto di odore per. biàntheria ; 1 pacco polvere fior di rìso, 1 flacon 
pomata.'., - •,•-, _^«iitf-

Indirizzare le domande con voglia 0 l^|Jera raccomandata diretta a f rw» 
det to e €* via San Francesco da Paola, 31 — Torino, ovvero air Amministra 
.7Ìone di questo Giornale. 
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